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Enrico Passerini
MILANO MARITTIMA

Che spettacolo al
Todoli! Non delude le atte-
se il big match dell’ottava
di ritorno del girone C tra
Cervia e Rodengo Saiano.
Al termine di una partita
vibrante, ricca di emozioni
e colpi di scena, è finita in
pareggio, un risultato che
premia da una parte l’otti-
ma manovra dei francia-
cortini, e dall’altra l’incre-
dibile facilità dei ravenna-
ti nel trasformare azioni
innocue in occasioni im-
portanti.

E l’aspetto positivo è
che al termine dei 90’ di
gioco ha vinto il bel calcio
espresso da due squadre
ben disposte in campo,
pronte a darsi battaglia
fino all’ultimo minuto,
mentre non è andato in
onda, per fortuna di De-
sperati e compagni, il soli-
to reality-show tristemen-
te noto per i favori arbitra-
li. Buona infatti la presta-
zione dell’arbitro Carruc-
ciu da Cagliari, che com-
pensa errori commessi
qua e là, concedendo un
rigore un po’ generoso a
favore del Rodengo e «rie-
quilibrando le parti» sorvo-
lando sugli innumerevoli
falli ai danni di Bonomi,
uscito malconcio a inizio
ripresa.

E così tornano a casa
soddisfatti anche i 150 tifo-
si bresciani giunti a Mila-
no Marittima, dopo quasi
quattro ore di viaggio, per
sostenere la propria squa-
dra in una sfida che si
preannunciava delicatissi-
ma per le sorti del campio-
nato. Mister Franzoni è
costretto a ridisegnare il

centrocampo per le assen-
ze dei due centrali di cen-
trocampo, Gamba e Gare-
gnani (squalificati), e inse-
risce dall’inizio il giovane
Guinko e Bertoni.

Sul fronte opposto Gra-
ziani recupera il fantasista
Moschino e lo manda ini-
zialmente in panchina,
schierando i suoi con un
modulo spregiudicato, il
4-3-3, ed affidando a Giuf-
frida, Rafael ed Aruta il
compito di finalizzare.
L’inizio è tutto a favore
del Rodengo che sfiora
più volte il vantaggio con
azioni di rimessa: prima ci
prova Garrone con un col-
po di testa centrale, poi
Martinelli con una conclu-
sione su assist di Bonomi,
ma Bertaccini blocca in

entrambe le occasioni. Al-
la mezz’ora, partendo da
un calcio d’angolo a favore
degli avversari, Giuffrida
parte in contropiede e
giunto in area cerca la con-
clusione, ma viene antici-

pato all’ultimo dall’inter-
vento provvidenziale di
Conforti che smorza il ti-
ro. Al 40’ il Cervia si porta
in vantaggio: Pierleoni
pennella una punizione
dal limite che scavalca la

barriera e s’infila all’incro-
cio dei pali.

Nella ripresa Franzoni è
costretto a sostituire Bo-
nomi, infortunatosi a cau-
sa di una serie di interven-
ti ai suoi danni rimasti

impuniti, e inserisce Ros-
set. Il Rodengo preme sul-
l’acceleratore e in 12 minu-
ti ribalta il risultato: al 9’
Bertoni s’incarica di batte-
re un calcio piazzato dalla
stessa «mattonella» che
aveva premiato Pierleoni
nel primo tempo, ma sce-
glie di cambiare l’angolo e
sorprende Bertaccini sul
suo palo. Tre minuti più
tardi Suprani ostruisce
Martinelli in piena area: è
rigore. Bertoni calcia di
precisione ed è sorpasso,
2-1 per i franciacortini.

Graziani tenta il tutto
per tutto e inserisce Mo-
schino al posto dello spen-
to Bordignon. Il fantasista
prova una punizione dal
limite, la palla colpisce la
traversa e rimbalza sulla
linea prima della deviazio-
ne in angolo di Desperati.
Al 24’ il Cervia pareggia
sfruttando una dormita
generale della difesa ospi-
te: su una rimessa latera-
le, Aruta spizza di testa
per Salzano che dall’area
piccola conclude impara-
bilmente alle spalle di De-
sperati per il 2-2 finale. Al
46’ l’ultimo brivido con il
colpo di testa di Salzano
che finisce sul palo.

Sotto di un gol, i franciacortini si portano avanti con una doppietta di Bertoni prima di essere raggiunti a metà ripresa

Cervia-Rodengo, altro che reality show!
Finisce 2-2 una partita vera, vibrante, tra due squadre che hanno sempre cercato di superarsi

Dopo il successo esterno di domenica scorsa a Riccione, sul terreno amico i gardesani confermano i segnali di ripresa battendo con un secco 2-0 i romagnoli del Santarcangelo

Salò, 3 punti per dire che la crisi è passata
Match senza storia, deciso dalle reti nel primo tempo di Scirè e Luciani, al suo diciassettesimo centro

«Ed ora una serie positiva»

Da Franzoni applausi speciali
perMartinelli eBertoni

Cervia: Bertaccini; Suprani, Lampugnani, Russo, Montel-
la; Burelli, Bordignon (15’ st Moschino), Pierleoni; Aruta,
Rafael (15’ st Salzano), Giuffrida (19’ st Rocca). (Santoro,
Guerra, Garavini, Calanchi). All: Graziani.
Rodengo Saiano: Desperati; Conforti, Tolotti, Vismara,
Pini; Martinelli, Guinko, Bertoni, Cantoni; Bonomi (2’ st
Bonomi), Garrone (36’ st Arici). (Pedersoli, Cadei, Delledon-
ne, Gambari, Inverardi). All: Franzoni.

Arbitro: Carrucciu di Cagliari.
Reti: pt 40’ Pierleoni; st 9’ e 12’ (rig.) Bertoni; 24’ Salzano.
Note - Giornata tiepida, terreno in buone condizioni.
Spettatori cica 1.000 (di cui 150 bresciani). Ammoniti:
Suprani, Guinko, Russo, Moschino, Arici e Bertoni. Calci
d’angolo 7-5 per il Rodengo. Recupero: 2’ e 4’.

SALÒ - Un sorriso ed
una pacca sulla spalla.
Roberto Bonvicini è que-
sto. O meglio, è tornato
ad essere questo. Dopo
due vittorie, il suo Salò
si è riportato sotto per i
giochi che contano e di
questo non può che esse-
re soddisfatto.

«Siamo molto miglio-
rati rispetto a qualche
tempo fa - dichiara il
tecnico del Salò -, stia-
mo più coperti e cerchia-
mo di sfruttare al me-
glio le ripartenze. La
squadra oggi ha fatto
bene, nella ripresa ab-
biamo subìto chiara-
mente il ritorno del San-
tarcangelo, che però
non ci ha messo in parti-
colare difficoltà nono-
stante non avessimo più
in campo una pedina

fondamentale come Sci-
rè. Potevamo fare anche
il terzo gol in contropie-
de e per un niente non
ci siamo riusciti, ma la
squadra ha reagito bene
dopo il periodo buio del-
le quattro sconfitte con-
secutive. Ora dobbiamo
fare risultato tutte le do-
meniche, l’importante è
quello».

Si possono riaprire i
giochi adesso... «Non
dobbiamo guardare la
classifica ma continua-
re a far punti per non
ricadere in qualche brut-
ta sorpresa, il girone è
difficilissimo, con tre
punti puoi essere nei
play-off, ma senza puoi
essere ancora coinvolto
nella lotta per evitare i
play-out. Dobbiamo sta-
re tranquilli e sereni: il

nostro anno è stato tra-
vagliato per infortuni e
indisponibilità, ma
quando ho tutti a dispo-
sizione, la squadra ha
dimostrato di esserci».

Dice la sua anche Sa-
verio Luciani, che con il
gol di ieri ha raggiunto
Hubner al secondo po-
sto nella classifica mar-
catori. «Ci voleva que-
sta vittoria, perchè ora
abbiamo la possibilità
di dar inizio ad una se-
rie positiva che cercava-
mo da tanto tempo. Ora
bisogna andare a Mele-
tole per vincere, ci sia-
mo allontanati di un po’
dalla zona calda ma dob-
biamo sempre guardar-
ci alle spalle. Siamo a
tre punti dalla quarta,
non abbiamo niente da
perdere». (chi. ca)

RODENGOSAIANO 2

Ermanno Franzoni fornisce indicazioni dalla panchina: utili, visti i risultati del Rodengo

Salò: Cecchini, Visconti, Ferretti, Martinazzoli, Savoia, Pedrocca,
Scirè (1’ st Morassutti), Sella, Nizzetto (11’ st Franchi), Luciani,
Quarenghi (42’ st G. Rossi). (Offer, Pezzottini, Caini, Cazzoletti). All:
Bonvicini.
Santarcangelo: Nardi, Nucci (31’ st A. Rossi), Bucchi, Ceppini,
Cupi (28’ st Manucci), Mosconi (15’ pt Franchini), Patregnani,
Roccati, Nanni, Lepri, Baldazzi. (Pacileo, Bizzocchi, Brighi, S. Rossi).
All: Papani.
Arbitro: Cellerino di Alessandria.
Reti: pt 19’ Scirè, 38’ Luciani.
Note - Cielo coperto, terreno pesante, spettatori 350 circa.
Ammoniti Nucci e Ceppini (Santarcangelo). Calci d’angolo 9 a 3 per
il Salò. Recupero: 1’ e 4’.

CALCIO

MILANO MARITTIMA - Il punto
ottenuto è importantissimo per i fran-
ciacortini, che, approfittando dell’im-
presa del Carpi a San Lazzaro di
Savena, si avvicinano ancor di più alla
capolista, assestandosi a cinque lun-
ghezze di distanza. C’è però anche
l’altra faccia della medaglia: con Boca,
Verucchio e Rodengo a secco dei tre
punti, le più dirette avversarie si sono
riagganciate alla vetta, accorciando
una classifica che già prima era molto
corta.

Ma a tener banco negli spogliatoi
non è la situazione attuale del girone
C, bensì i complimenti giunti alla squa-
dra di Franzoni da parte degli avversa-
ri, soprattutto dal direttore tecnico
Giancarlo Magrini, uno che di calcio
se ne intende: «Il Rodengo è la miglio-
re squadra del campionato, nettamen-
te superiore a tutte le altre, e ha un
allenatore, Franzoni, molto bravo e
preparato. In rosa ci sono dei veri
talenti che temevamo molto e abbia-
mo osservato con un occhio di riguar-
do: giocatori come Martinelli, Bonomi
e Cantoni non nascono come i fun-
ghi...».

Sul fronte bresciano risponde pro-
prio il tecnico Ermanno Franzoni: «Af-
frontavamo una squadra molto forte e
alla fine abbiamo ottenuto un punto
prezioso. Siamo stati ingenui sul se-
condo gol che era evitabilissimo, ma
siamo stati anche fortunati perché i

nostri avversari hanno centrato due
pali. Va bene così perché venire qui e
fare punti non era facile. Muoviamo
ancora una volta la classifica e speria-
mo di proseguire la striscia positiva
contro il Cattolica, quando potrò di
nuovo contare su Dario Hubner».

Sulla stessa lunghezza d’onda il di-
rettore sportivo Massimo Frassi: «Alla
fine il risultato è giusto, anche se loro
non avevano meritato il vantaggio per-
ché stavamo giocando meglio noi. Ci
sono stati troppi falli ai danni di
Bonomi, che è stato costretto a uscire
a inizio ripresa. Hanno pesato le assen-
ze di Garegnani e Gamba, ma i loro
sostituti sono stati davvero all’altezza
della situazione. Ho visto un grande
Martinelli, autore di un’ottima prova,
che in questo periodo è in un grande
stato di forma. Ma complimenti a
tutti, soprattutto a Bertoni, che a
centrocampo ha fatto benissimo».

Tra il folto gruppo di bresciani giun-
ti a Milano Marittima, si scorge anche
il patron della società, Franco Colosio:
«Mi sono divertito molto perché è
stata una partita emozionante dal pri-
mo all’ultimo secondo. Il pareggio era
il risultato più giusto, la squadra era
rimaneggiata e l’importante era otte-
nere almeno un punto. Grande è stato
lo spettacolo, come pure la cornice di
pubblico. Colgo l’occasione per ringra-
ziare di cuore tutti i tifosi che hanno
seguito la squadra fino qui». (e. pas.)

CERVIA 2

Chiara Campagnola
SALÒ

È una risalita? Forse.
Ma per ora, il Salò non ci
vuole pensare. Intanto è
un’altra vittoria, la secon-
da consecutiva dopo quel-
la di sette giorni fa in casa
del Riccione. Una vittoria
che conta, ed anche parec-
chio, per la classifica, sem-
pre più corta ed imprevedi-
bile, e per il morale ritrova-
to, elemento fondamenta-
le per affrontare con spiri-
to diverso il finale di sta-
gione.

Che non sia stato un
grande anno a Salò lo pen-
sano tutti, ma dopo i tre
punti conquistati con il
Santarcangelo, l’undici di
Roberto Bonvicini sembra
abbia ritrovato la voglia di
lottare. Anche se ieri al
«Turina» non è che ci sia
stata una battaglia di quel-
le particolarmente insidio-
se, visto che gli avversari,
privi di fantasia e cattive-
ria, non sono parsi ostaco-
lo insormontabile.

Ne è scaturito un 2-0
netto, risultato che pote-
va essere addirittura anco-
ra più rotondo date le oc-
casioni mancate, nono-
stante le assenze che anco-
ra gravano sulla compagi-
ne gardesana. Il 4-3-3 mes-
so in campo da Bonvicini
ha visto ancora il forfait di
Ferrari in difesa, ma ha
ritrovato Franchi (per lui
trentacinque minuti nella
ripresa) e soprattutto Caz-
zoletti, che, nonostante si
sia accomodato in panchi-
na, è tornato disponibile

dopo il lungo infortunio
per la rottura del gomito
in ottobre.

Il Santarcangelo ha ri-
sposto con un 4-4-2, che,
come detto in preceden-
za, non ha brillato come
spesso capita lontano dal
«Mazzola». I romagnoli
hanno così lasciato Salò
con zero punti all’attivo e
due infortuni... al passivo,
uno dei quali, capitato a
Nucci, pare di seria entità:
probabile una lesione al
tendine della caviglia.

Per la cronaca, va detto
che i padroni di casa fan-
no capire immediatamen-
te le loro intenzioni. Dopo
la debole conclusione di
Quarenghi al 16’, arriva su-
bito il primo gol. Il minuto
è il diciannovesimo e Sci-
rè, conquistata palla sulla
trequarti, avanza in dire-
zione della porta avversa-
ria. Fatto fuori un difenso-

re, scarica il piatto destro
e batte con precisione il
portiere Bardi.

Al 31’ ecco la timida
risposta degli ospiti: Cupi
crossa centralmente in di-
rezione di Baldazzi, che di
testa manda fuori. Nove
minuti dopo, il Salò rad-
doppia. Ottimo lo scam-
bio Quarenghi-Nizzetto,
con il secondo che serve
Luciani. Il bomber bianco-
blù, solo davanti a Bardi,
lo trafigge di destro realiz-
zando il gol numero dicias-
sette in questo campiona-
to.

Sul finale di tempo, e
più precisamente al 42’, i
gardesani provano a fare
tris con Pedrocca, la cui
conclusione, tuttavia, fini-
sce fuori a fil di palo.

Nella ripresa, complice
anche un campo pesante
per la pioggia scesa nei
giorni scorsi, il ritmo cala

decisamente, anche per-
chè il Salò cerca di ammi-
nistrare il vantaggio ed il
Santarcangelo non ha la
forza per opporsi e prova-
re a riaprire i giochi.

Al 22’ la punizione defila-
ta di Roncati attraversa
tutto lo specchio della por-
ta senza venire intercetta-
ta da nessun giocatore
ospite e si spegne sul fon-
do. Al 25’ su angolo di
capitan Quarenghi, Ferret-
ti colpisce di testa, ma
Bardi è pronto alla parata.
I padroni di casa ci ripro-
vano sette minuti più tar-
di, quando proprio Qua-
renghi spreca clamorosa-
mente davanti a Bardi,
scaraventandogli il pallo-
ne addosso.

A completare la ruota
delle occasioni mancate
arriva al 37’ anche Luciani,
il quale in cerca della dop-
pietta personale, conclu-
de di testa su punizione di
Franchi: il numero uno
ospite intercetta tuttavia
la sfera. Prima del triplice
fischio dell’alessandrino
Cellerino, il Santarcangelo
va a segno con un’incorna-
ta di Nanni, ma il gol viene
annullato per fuorigioco
dopo la corretta segnala-
zione dell’assistente Ferre-
si.

Ora il Salò si preparerà
per la trasferta a Meletole,
in casa dell’ultima in clas-
sifica. Ma questo poco con-
ta: in un campionato così,
tutto può succedere. I gar-
desani l’hanno imparato e
non vorranno certo farsi
sorprendere. Senza guar-
dare punti, risultati e ta-
belle, ma con un unico
obbiettivo: la vittoria.

SANTARCANGELO 0

SERIED

IL BOMBER GUARDA CON OTTIMISMO AL FUTURO

Scena di esultanza collettiva dei giocatori del Rodengo: il pareggio in casa del Cervia conferma i franciacortini al secondo posto

In foto d’archivio due dei protagonisti del match: Bonomi e Bertoni, autore di una doppietta

Al 19’ del primo tempo Scirè infila il pallone dell’1-0

Visconti, al solito sicuro in difesa, libera l’area (Reporter)

Luciani a segno: è la rete del 2-0, la diciassettesima in questo campionato per il bomber del Salò

SALO’ 2

LASODDISFAZIONE DEL TECNICO

SPORTGiornale di Brescia LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 33


